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Impianti sportivi a Fano: i punti fermi di Confesercenti
Tiziano Pettinelli: “Le perplessità dell’opposizione al momento sono ingiustificate. Si parla solo di proposte senza alcun progetto”
FANO – “Leggiamo sulla stam-
pa le perplessità dell’opposizione 
all’interno del Consiglio Comuna-
le di Fano, relativamente al pro-
getto del nuovo stadio. In merito, 
ci risulta che siano state presentate 
soltanto delle proposte, ma non un 
reale progetto di fattibilità e cre-
diamo, quindi, che sia ancora trop-
po presto per giudicare ciò che in 
effetti ancora non c’è. Riteniamo 
comunque necessario mettere al-
cuni punti fermi”. Ad affermar-
lo è Tiziano Pettinelli, direttore 
della Confesercenti Fano che 
aggiunge: “Da un punto di vista 
degli impianti sportivi la priorità 
assoluta per la città di Fano è di 
avere un nuovo palazzetto che sia 
adeguato alle esigenze delle tante 
società sportive e correttamente 
dimensionato, sia per essere in 
grado di ospitare manifestazioni 
di alto livello, sia per accoglie-
re eventi di carattere nazionale 
ed internazionale. La disponibi-
lità di un impianto del genere fa 
la differenza in termini turistici 
e porta benefici a tutto l’indotto, 

mentre al momento, in tal senso, 
Fano è penalizzata, a beneficio 
di città vicine più organizzate e 
meglio strutturate. Nello specifi-
co, sul progetto del nuovo stadio, 
chiediamo che sia esclusa la cre-
azione di nuove grandi superfici 
commerciali perché la città, ed è 
anche superfluo ricordarlo, non ne 
ha assolutamente bisogno. I centri 
commerciali esistenti nella zona di 
Fano insieme con quelli ancora nel 
cassetto, ma già approvati, supera-
no abbondantemente la domanda 
e sarebbero non solo inutili, ma 
anche dannosi per il commercio 
esistente e per tutta l’economia lo-
cale. Il rischio concreto è di svuo-
tare il centro storico ed i quartieri 
delle attività di vicinato che costi-
tuiscono un servizio per i cittadi-
ni ed un presidio di sicurezza per 
la vivibilità. Infine, nel momento 
in cui discuterà, con progetti alla 
mano, sia del nuovo palazzetto, sia 
del nuovo stadio, siano coinvolti 
tutti i soggetti  interessati, com-
prese le associazioni di categoria. 
Non si tratta soltanto di progettare 

strutture sportive, ma di disegnare 
intorno ad esse un sistema di spazi 
funzionali ed efficienti: parcheggi, 
servizi, piste ciclabili, strade di 
collegamento, aree verdi, struttu-
re ricettive o di accoglienza, spazi 
che andranno ad impattare sulla 

città, cambiandone gli equilibri. 
Occorre, quindi, una visione d’in-
sieme per individuare progetti che 
siano integrati con la città e capaci 
di farla crescere in termini sporti-
vi, turistici e di attrattività gene-
rale”.

FANO - In merito ai lavori in 
corso per l’integrazione del-
la nuova viabilità, legata alle 
opere compensative della terza 
corsia A14, con la preesistente, 
il Comune di Fano informa che 
terminerà oggi alle ore 23.00 
la chiusura delle nuove rampe 
di svincolo che oltrepassano la 
superstrada SS73bis e collega-
no tra loro la nuova rotatoria su 
via Papiria e l’ultima rotatoria 
di accesso al casello A14. Gli 
interventi proseguiranno nelle 
giornate di domani giovedì 3 ot-
tobre e di venerdì 4 ottobre, dal-
le ore 9.00 alle ore 23.00, con la 
chiusura al traffico in direzione 
Fano della superstrada SS73bis. 
Sarà disposta l’uscita obbligato-
ria a Fano Sud. Si ricorda altresì 
che permangono le modifiche 
alla circolazione su via Papiria 
all’intersezione con via Mattei. 
Per ovviare agli inevitabili disa-
gi s’invitano gli utenti a prestare 
attenzione alla segnaletica pre-
sente sul posto, utilizzando dove 
possibile percorsi alternativi.

Viabilità superstrada. 
Riaperture e chiusure

FANO – Ci sono persone che di 
fronte alle difficoltà e alle situa-
zioni impossibili non si lasciano 
andare. Al contrario reagiscono e 
trasformano tutto quel dolore in 
esperienza, in forza e lo mettono 
a disposizione di coloro che han-
no vissuto le medesime cose. Lei 
è Chiara Paci, giovane mamma 
fanese che ha dovuto affrontare la 
nascita di suo figlio da sola, senza 
aiuti, lavoro speranze. Un incubo 
che con la sua forza di volontà si 
è trasformato in qualcosa di estre-
mamente positivo come la nascita 
della Cooperativa sociale “Mama-
dre” che a metà di questo mese 

aprirà i battenti in via dell’Abba-
zia a Fano. “La cooperativa – spie-
ga Chiara Paci – che ho aperto 
assieme ai miei 2 soci Yubiel Do-
minguez e Diana Marinozzi offrirà 
una serie di servizi di supporto alle 
mamme sole che non hanno l’aiu-
to di un marito e di una famiglia. 
Potranno rivolgersi a noi per ave-
re supporto psicologico, parlando 
con le nostre terapeute Silvia Me-
acci e Cecilia Lombardini e psico-
loghe, Eleonora Gava e Martina 
Fioretti. In caso di necessità, per 
motivi di lavoro o anche di sem-
plice svago, potranno lasciare i 
propri figli nella nostra area ludico 

educativa, gestita dall’educatrice 
Isabella Mazzocchi”. Cooperati-
va che darà anche aiuto legale: “Il 
nostro team di avvocati – continua 
Chiara - è composto da Martina 
Angelini, Eleonora Merato e Si-
mona Agostini, le quali ascolte-
ranno tutti i problemi di natura 
legale delle mamme single che si 
affideranno a noi, cercando di dare 
aiuto e soluzioni”. Diversi servizi 
che sono destinati ad aumentare 
nel tempo con altri tipi di suppor-
ti, il tutto completamente gratuito, 
ad eccetto della simbolica quota 
associativa di 20 euro. Un sogno? 
No, una realtà concreta che sta per 

nascere e che accoglierà non solo 
le mamme fanesi ma anche di Ter-
re Roveresche, dove avendo aper-
to un canale di comunicazione con 
il sindaco Antonio Sebastianelli, 
nascerà una seconda sede a Piag-
ge. Non finisce qui, sarà coinvolto 
anche il comune di Colli al Me-
tauro e saranno disponibili anche 
sedute terapeutiche via Skype e 
disponibilità di trasferta della par-
te legale anche fuori regione. As-
sociazione che collaborerà anche 
con il pubblico e con le altre realtà 
del territorio e ovviamente con il 
Comune di Fano. “Quello che of-
friamo è un modo per uscire da 

un tunnel fatto di dolore e solitu-
dine – sottolinea Chiara -. La mia 
situazione mi ha portato all’inizio 
tanta sofferenza, ma ora mi ritro-
vo con uno splendido bambino di 
5 anni e con l’idea in testa che si 
può superare qualsiasi situazione. 
La nostra associazione offre un 
modo per percorrere questo diffi-
cile cammino insieme”. 
Per ulteriori info è possibile con-
tattare Chiara Paci al numero 
3512965699, tramite la pagina 
Facebook “Cooperativa Sociale 
Mamadre” o tramite la mail ma-
madrefanogmail.com.

Stefano Orciani

Una cooperativa per dare speranza a chi non ne ha. Nasce “Mamadre”Una cooperativa per dare speranza a chi non ne ha. Nasce “Mamadre”
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Proloco Tifernum
    Mataurense

FANO - I giorni 27, 28 e 29 set-
tembre si è tenuta presso la sede 
dell’Associazione Naturalistica 
Argonauta na mostra dedicate alle 
specie esotiche invasive, presen-
ti in Italia e nel resto del mondo, 
a cura del biologo Cristian Gori. 
Nella mostra è stato possibile ve-
dere sia esemplari vivi che conser-
vati. 
Erano presenti due esemplari di 
testuggine palutre americana Tra-
chemys scripta, la classica tartaru-
ghina che si vendeva fino qualche 
anno fa nelle fiere e nei negozi 
di animali di cui è stata vietata la 

Specie esotiche invasive. 

Grande successo per la mostra 

di Cristian Gori

La Nuova Fano torna associazione: “Siamo di centrodestra ma non apparteniamo a nessun partito”
Dopo la sfortunata parentesi elettorale, l’ex lista civica riparte attraverso un consiglio direttivo composto da 20 persone
FANO – Si è presentata all’ultima 
tornata amministrativa come lista 
civica e oggi, dopo la sfortunata 
parentesi elettorale, torna ad esse-
re associazione. 
La Nuova Fano, che di fatto non si 
è mai fermata nemmeno in questo 
periodo post seggi, promette che 
“continuerà a farsi sentire” e lo 
farà attraverso le  20  persone del 
consiglio direttivo. 
“Il nostro messaggio - si legge in 
una nota - vuole essere un invito ai 
cittadini e ai giovani ad impegnar-
si in un percorso esperienziale, per 
una politica pulita, concreta a cui 
non si può voltare le spalle perché 
è proprio essa a decidere della no-
stra vita. Naturalmente non voglia-
mo stare a guardare ma testimonia-
re quel senso di comunità operante 
che oggi, a nostro parere,  i partiti 

hanno perso. La Nuova Fano è una 
associazione politico-culturale,  a 
valenza provinciale, che abbraccia 
il centrodestra ma non  appartiene 
ad alcun partito. Precisare la collo-
cazione politica dell’associazione 

vendita di recente, a causa dei con-
tinui rilasci irresponsabili da parte 
di chi non riusciva più a gestirle 
una volta acquistate. Era presen-
te un cranio di Nutria Myocastor 
coypus, un animale introdotto 
nell’allevamento italiano negli 
anni 30 e 40 del secolo scorso per 
ricavare la pelliccia, comunemen-
te nota come “castorino”. A Fano 
proprio l’anno scorso è stato regi-
strato un notevole incremento di 
gamberi della Louisiana, rispetto 
al passato. Un altro animale pre-
sente era il pitone birmano Python 
bivittatus, un serpente del sud est 

asiatico introdotto in America 
come animale da terrario. A cau-
sa delle fughe e dei rilasci inten-
zionali da parte dei proprietari, 
si ambientarono perfettamente 
al nuovo clima diventando una 
nuova minaccia per la tutela del-
la biodiversità. Secondo gli orga-
nizzatori, si sono registrate mille 
presenze, durante le tre giornate. 
Per i prossimi mesi è in program-
ma sempre nella sede dell’asso-
ciazione naturalistica Argonauta 
una mostra dedicata ai fossili e 
all’evoluzione della nostra specie, 
Homo sapiens.

vuole dire per noi essere chiari e 
trasparenti ma questo non signifi-
ca che non si voglia collaborare, in 
modo costruttivo,anche con l’at-
tuale amministrazione comunale”. 
A breve si vota per le regionali e 

La Nuova Fano si augura che ci 
siano candidati anche provenienti 
dal mondo civile. 
“A giorni ci uniremo per eleggere 
il consiglio direttivo e gli organi 
dirigenziali – dicono -. Tutto ri-
partirà da zero anche  le riconfer-
me o meno dei 68 associati che  
abbiamo, oltre ai 20 componenti, 
fino ad oggi. Terremo ben presenti 
anche gli oltre 175 fanesi iscritti 
nel gruppo privato facebook del 
Circolo Nuova Fano”.  
“Non perderemo di vista l’aspetto 
aggregativo estremamente impor-
tante per una associazione come la 
nostra. 
Siamo aperti al dialogo – conclu-
de la nota stampa -, al confronto 
e all’incontro anche di coloro che 
vorranno condividere con noi que-
sto cammino”. 

I bambini delle scuole fanesi “puliscono il mondo”
Iniziata questa mattina l’iniziativa di Legambiente che coinvolge gli alunni delle elementari della città
FANO - Questa mattina alle 8.30 
primo appuntamento all’anfiteatro 
Rastatt con due classi della scuola 
primaria F. Corridoni di Fano per 
pulire il mondo. 
Ogni anno sempre più scuole ade-
riscono a questa famosa campagna 
di volontariato ambientale cono-
sciuta nel mondo come “Clean up 
the Wolrd” e promossa e coordina-
ta in Italia da Legambiente come 
Puliamo il Mondo, in collabora-
zione con ANCI e con il Patroci-
nio del Ministero dell’Ambiente e 
dell’Istruzione. 
Il messaggio che si vuole trasmet-
tere ai più piccoli è che per contra-
stare i cambiamenti climatici e tu-
telare l’ambiente ognuno di noi nel 
suo piccolo può fare la differenza 
adottando prima di tutto uno stile 
di vita ecosostenibile. L’attenzione 
all’ambiente e la salvaguardia del 
nostro territorio sono importantis-
simi ed il buon esempio è conta-
gioso. 
Per permettere a tutti di parteci-
pare, ogni scuola sceglie un’area 
limitrofa al proprio istituto o facil-
mente raggiungibile a piedi così da 
passare il doppio messaggio degli 
spostamenti sostenibili e della co-
noscenza e cura degli ambienti che 

si vivono più frequentemente. La 
collaborazione di Aset è preziosa 
perché è una presenza importan-
te in città per quanto riguarda la 
sostenibilità ambientale e perché 
fornisce a tutti i bambini i guanti e 
i sacchetti per la raccolta dei rifiu-
ti, oltre a spiegarne la differenzia-
zione e la potenzialità del riciclo. 

Oggi hanno pulito la Sassonia le 
classi 3^ e 2^ della sezione tem-
po pieno della Scuola primaria 
Filippo Corridoni mentre domani, 
3 ottobre, la Scuola primaria De-
cio Raggi si attiverà per la pulizia 
della Pineta di Ponte Metauro. Il 
9 ottobre sarà la volta della scuo-
la primaria Francesco Gentile che 

ripulirà la zona in prossimità della 
Tensostruttura in Sassonia con due 
classi 4^. “I bambini – si legge in 
una nota dell’amministrazione co-
munale, Legambiente e Fano Città 
dei Bambini - ci invitano a segui-
re il loro esempio per contribuire 
tutti insieme a tenere pulito questo 
nostro Mondo”.


